
Carissimi,

è per noi una gioia incontravi di nuo-
vo al termine del primo anno del no-
stro incarico. È stato un periodo di in-
tenso lavoro di conoscenza e progetta-
zione. Abbiamo incontrato parecchie
realtà della diocesi e abbiamo avuto
occasione di constatare quanto sia vi-
vace e creativa la presenza della pasto-
rale familiare in molte comunità. So-
prattutto abbiamo incontrato molti vol-
ti belli e gioiosi, di coppie e sacerdoti
che credono nel futuro della famiglia
e della sua capacità di fare migliore la
vita della chiesa e dell’intera società.
Questi sentimenti di gratitudine ci in-
troducono nel nuovo anno pastorale,
che ci chiama a metterci sulle orme di
s. Carlo, per fare nostro uno stile di ‘ca-
rità pastorale’ attento alla realtà quoti-
diana e ai più piccoli. 

Anche quest’anno il ‘programma’ di

pastorale familiare assomiglia più a una
bussola che a un navigatore satellita-
re. Indicherà la direzione verso cui cam-
minare più che suggerire passo passo
le cose ‘da fare’. D’altra parte chi me-
glio di voi conosce il territorio e quin-
di sa orientarsi nelle sue particolarità
per raggiungere con sicurezza le mete
prefissate?

Siamo in cammino

Lo scorso anno ci ha visti tornare al la-
voro ‘ordinario’, dopo l’impegno ec-
cezionale del triennio dedicato alla fa-
miglia (che va sempre tenuto presente
come ‘miniera’ di spunti di lavoro e di
riflessione). Ci siamo infatti concreta-
mente rivolti agli ambiti principali del-
la pastorale familiare: il sostegno alle
attività dei gruppi familiari, il rinnova-
mento della preparazione al matrimo-

Due proposte 

Il nostro programma propone poche
date rivolte a tutti, ma di particolare ri-
levanza, poiché sono occasioni di ri-
flessione e crescita comune pensate
proprio per rafforzare uno stile dioce-
sano. Ci soffermiamo sulle ‘novità’.

In quest’anno dedicato a s. Carlo e al-
la santità abbiamo pensato ad alcune
occasioni di ritiro rivolte alla spiritua-
lità coniugale (guardate l’insieme del-
le proposte sul pieghevole). In partico-
lare la domenica 3 aprile proporremo
alle famiglie un’esperienza di riflessio-
ne e preghiera, in quattro punti della
diocesi, con lo stesso ‘stile’ impronta-
to alla meditazione biblica e al dialo-
go in coppia. La proposta è rivolta so-
prattutto a tutti quei coniugi, parroc-
chiani ‘semplici’, che desiderano ap-
profondire nella fede la loro unione,
poi ai gruppi familiari che non hanno
ancora nel loro programma annuale un
momento di ritiro. Invece, ci sembra
bello che laddove funzionano già be-
ne esperienze parrocchiali o decanali
di ritiro per famiglie, queste continui-
no come sanno fare. In fondo l’obiet-
tivo di questi ritiri è proprio quello di
farsi apprezzare e diffondersi il più pos-
sibile su tutto il territorio come forma
pastorale ‘ordinaria’.

Abbiamo anche pensato a nuove oc-
casioni di formazione (cfr. pieghevo-
le) liberamente accessibili a chi è in-
teressato alla pastorale familiare. Par-
ticolarmente importante per voi, per-

ché esplicitamente rivolto agli opera-
tori di pastorale familiare, soprat-
tutto alle triadi decanali, è invece
il weekend del 6-7 novembre a
Triuggio. Ci sentiamo di caldeg-
giare la vostra presenza perché
sarà l’occasione in cui ragio-
neremo insieme e ci aggior-
neremo sul modo di lavora-
re in decanato proprio nel
momento in cui molti inizie-
ranno il loro servizio pastora-
le e in diocesi si sta vivendo il pas-
saggio verso nuove forme organiz-
zative (comunità pastorali…).

Vi ricordiamo che tutte le parroc-
chie e i decanati possono arricchire
le loro attività avvalendosi degli spa-
zi e delle iniziative del Centro di Spi-
ritualità della Famiglia (www.san-
tuariosantagianna.it), presso il san-
tuario santa Gianna Beretta Molla di
Mesero, dove vi aspetta don Tiziano
Sangalli. 
Infine ci piacerebbe che il nostro lavo-
ro negli uffici della Curia milanese sia
percepito come un supporto e un aiu-
to al vostro lavoro sul territorio. Atten-
diamo quindi vostre idee, indicazioni,
rilievi e suggerimenti, per noi sempre
graditi e preziosi.

Un caro saluto 
e buon anno a tutti!

Francesca Dossi
Alfonso Colzani

don Tiziano Sangalli
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pito nel sollecitare e promuovere ini-
ziative di pastorale familiare è indi-
spensabile, di fronte a un laicato spes-
so ancora un po’ incerto e timido. 

•• Costruire la pastorale come siste-
ma di relazioni. Siamo convinti che
il lavoro pastorale utile e ben fatto
sia quello che sa condividere e met-
tere in rete tutti i passaggi, dalla pro-
gettazione alla verifica, con tutti quel-
li che si occupano di famiglia (ciò
vale in decanato, comunità pasto-
rale e parrocchia). L’attenzione al-
la famiglia si fa sempre più concre-

ta anche da parte  dell’iniziazione cri-
stiana soprattutto nella fase 0-6 anni
ma poi anche oltre. Comunichiamo,
collaboriamo, progettiamo insieme!
Ciò è possibile solo se si costruisce
una bella e ‘calda’ rete di relazioni
personali e uno stile di apertura e dia-
logo, superando gli orticelli…
Certo, è uno ‘stile’ esigente… potreb-
be anche spaventare per l’impegno che
richiede… però promette anche mol-
te soddisfazioni e la grande gioia di
lavorare insieme… In ogni caso da
quest’anno, per indicazioni diocesa-
ne, il ‘mandato’ degli incaricati deca-
nali (e di tutti gli altri) sarà di cinque
anni, proprio perché di fronte a un tem-
po ‘limitato’ si possano meglio dona-
re le energie (per cinque anni posso
farcela… ma non per 10 o ‘a vita’).
Così chi è da molto tempo ‘in trincea’,
o si sente stanco per l’esigente impe-
gno, ha l’occasione per chiedere di
essere sostituito… e chi ha nuove
energie può essere valorizzato…

•• Infine vorremmo sottolineare l’im-
portanza della formazione, da mol-
ti di voi già coltivata e approfondi-
ta, per invitarvi a riconoscere che tut-
ti ne abbiamo bisogno (qualunque sia
il nostro incarico pastorale) e a pren-
dere sul serio le occasioni che ci ven-
gono offerte. La formazione non è
però solo attenzione all’aggiorna-
mento dei contenuti, ma anche svi-
luppo della capacità di intercettare la
nuova mentalità, i nuovi segni dei
tempi, le nuove modalità con le qua-
li il messaggio evangelico può rag-
giungere gli uomini e le donne di og-
gi. L’aggiornamento è elasticità, sti-
le di accoglienza, ascolto, disponibi-
lità ad abbandonare i propri schemi
per vedere oltre e scoprire il bene e
le potenzialità delle persone, anche
quelle lontane o diverse da noi. Del
resto come sposi abbiamo tra noi un
buon allenamento su questo! Esten-
diamolo oltre e facciamolo diventa-
re stile delle relazioni a tutto campo!
E poi sappiamo tutti che la famiglia
è ‘riuscita’ se apre al futuro, se i fi-
gli crescono e noi lasciamo loro il
posto. Sia questo il nostro stile che
difende e diffonde la grandezza del
vangelo: allarghiamo le fila, intercet-
tiamo nuove forze, facciamoci avan-
ti a proporre un impegno… e inco-

raggiamo sempre più e in modo
convincente anche a prendere il
nostro posto quando è il momen-

to! Assicuriamo sempre la no-
stra presenza per sostenere,
guidare, avviare chi poi saprà
fare da sé!

nio, l’avvio della pastorale dei separa-
ti, divorziati e risposati, con gli ‘incon-
tri nella fede’ a loro rivolti. Abbiamo
visto che in alcuni decanati sono sorte
iniziative di aggiornamento e appro-
fondimento e molte altre sono in pro-
gramma nel prossimo futuro: questo ci
pare molto bello, è il segno che la pa-
storale familiare è vitale e sempre più
consapevole della necessità di intera-
gire con le persone che oggi abitano il
nostro mondo, per loro si ‘lavora’ in
modo da favorire il contatto con la ric-
chezza del messaggio evangelico. 
Anche quest’anno porterà le sue novi-
tà e i suoi impegni, ma soprattutto sa-
rà un anno della storia del vostro de-
canato, della vostra comunità pastora-
le, della vostra parrocchia. Un anno che
sarà ben speso se segnerà un passo
avanti nel lavorare insieme, nel costrui-
re chiesa, nell’aiutare le famiglie a vi-
vere la profondità della sapienza cri-
stiana dentro le pieghe degli affetti.

Quattro elementi di stile 
(e di sostanza)

Siamo quindi convinti che la sostan-
za della pastorale si giochi lì, sul ter-
ritorio che abitate. Per questo insistia-
mo su alcune modalità di lavoro che
dovranno divenire sempre più come i
punti cardinali della nostra bussola.

•• lavorare insieme preti e laici. Sappia-
mo che non in tutti i decanati è atti-
va la ‘triade’ degli incaricati. Il pri-
mo obiettivo è quindi di costituirla,

perché poi divenga il punto di coor-
dinamento e stimolo della pastorale
familiare decanale (e qui potranno es-
servi utili gli incaricati zonali). Lad-
dove invece la triade c’è, sarebbe bel-
lo approfondisse la conoscenza e la
condivisione reciproca in modo che
sia proprio questa immagine di co-
munione tra sacerdoti e laici a parla-
re dello stile di chiesa che sa promuo-
vere la pastorale familiare. 

•• Consolidare la consapevolezza del-
lo specifico carisma dei laici e quin-
di della coppia entro la pastorale fa-
miliare. Questo obiettivo coinvolge an-
che i sacerdoti, che dovrebbero inco-
raggiare e valorizzare i laici non solo
come esecutori ma come veri e propri
collaboratori e alleati nella progetta-
zione e realizzazione della pastorale,
superando la tentazione di vederli con-
correnti o addirittura antagonisti. Ma
tocca anche alle coppie rinforzare la
consapevolezza delle proprie capaci-
tà e possibilità, farsi avanti mettendo

da parte la pretesa di fare in modo per-
fetto… ci vuole anche una sana distan-
za da se stessi e dal desiderio di fare
bella figura sempre e comunque. Tan-
to più che in Diocesi, anche al di fuo-
ri della pastorale familiare, ci si sta
muovendo nella direzione di dare for-
za e vigore alla presenza di laici che
potranno affiancare i preti nella visita
e benedizione alle famiglie. Ci pare
questo un bel segnale di possibile col-
laborazione e sinergia delle due voca-
zioni. Vorremmo anche ricordare ai sa-
cerdoti che molto spesso il loro com-

lettera_operatori_pastorali.qxd  26/08/2010  9.40  Pagina  4



<<
  /ASCII85EncodePages false
  /AllowTransparency false
  /AutoPositionEPSFiles true
  /AutoRotatePages /All
  /Binding /Left
  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)
  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)
  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)
  /CannotEmbedFontPolicy /Warning
  /CompatibilityLevel 1.3
  /CompressObjects /Tags
  /CompressPages true
  /ConvertImagesToIndexed true
  /PassThroughJPEGImages true
  /CreateJobTicket false
  /DefaultRenderingIntent /Default
  /DetectBlends true
  /DetectCurves 0.1000
  /ColorConversionStrategy /LeaveColorUnchanged
  /DoThumbnails false
  /EmbedAllFonts true
  /EmbedOpenType false
  /ParseICCProfilesInComments true
  /EmbedJobOptions true
  /DSCReportingLevel 0
  /EmitDSCWarnings false
  /EndPage -1
  /ImageMemory 1048576
  /LockDistillerParams false
  /MaxSubsetPct 100
  /Optimize false
  /OPM 1
  /ParseDSCComments true
  /ParseDSCCommentsForDocInfo true
  /PreserveCopyPage true
  /PreserveDICMYKValues true
  /PreserveEPSInfo true
  /PreserveFlatness true
  /PreserveHalftoneInfo false
  /PreserveOPIComments false
  /PreserveOverprintSettings true
  /StartPage 1
  /SubsetFonts true
  /TransferFunctionInfo /Apply
  /UCRandBGInfo /Preserve
  /UsePrologue false
  /ColorSettingsFile ()
  /AlwaysEmbed [ true
    /KillerAnts
  ]
  /NeverEmbed [ true
  ]
  /AntiAliasColorImages false
  /CropColorImages true
  /ColorImageMinResolution 150
  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleColorImages true
  /ColorImageDownsampleType /Bicubic
  /ColorImageResolution 300
  /ColorImageDepth -1
  /ColorImageMinDownsampleDepth 1
  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeColorImages true
  /ColorImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterColorImages true
  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /ColorACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /ColorImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000ColorACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000ColorImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasGrayImages false
  /CropGrayImages true
  /GrayImageMinResolution 150
  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleGrayImages true
  /GrayImageDownsampleType /Bicubic
  /GrayImageResolution 300
  /GrayImageDepth -1
  /GrayImageMinDownsampleDepth 2
  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeGrayImages true
  /GrayImageFilter /DCTEncode
  /AutoFilterGrayImages true
  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG
  /GrayACSImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /GrayImageDict <<
    /QFactor 0.15
    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]
  >>
  /JPEG2000GrayACSImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /JPEG2000GrayImageDict <<
    /TileWidth 256
    /TileHeight 256
    /Quality 30
  >>
  /AntiAliasMonoImages false
  /CropMonoImages true
  /MonoImageMinResolution 1200
  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK
  /DownsampleMonoImages true
  /MonoImageDownsampleType /Bicubic
  /MonoImageResolution 1200
  /MonoImageDepth -1
  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000
  /EncodeMonoImages true
  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode
  /MonoImageDict <<
    /K -1
  >>
  /AllowPSXObjects false
  /CheckCompliance [
    /None
  ]
  /PDFX1aCheck false
  /PDFX3Check false
  /PDFXCompliantPDFOnly false
  /PDFXNoTrimBoxError true
  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true
  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [
    0.00000
    0.00000
    0.00000
    0.00000
  ]
  /PDFXOutputIntentProfile (None)
  /PDFXOutputConditionIdentifier ()
  /PDFXOutputCondition ()
  /PDFXRegistryName (http://www.color.org)
  /PDFXTrapped /Unknown

  /CreateJDFFile false
  /Description <<
    /FRA <>
    /ENU (Use these settings to create PDF documents with higher image resolution for improved printing quality. The PDF documents can be opened with Acrobat and Reader 5.0 and later.)
    /JPN <FEFF3053306e8a2d5b9a306f30019ad889e350cf5ea6753b50cf3092542b308000200050004400460020658766f830924f5c62103059308b3068304d306b4f7f75283057307e30593002537052376642306e753b8cea3092670059279650306b4fdd306430533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103057305f00200050004400460020658766f8306f0020004100630072006f0062006100740020304a30883073002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d30678868793a3067304d307e30593002>
    /DEU <>
    /PTB <>
    /DAN <>
    /NLD <>
    /ESP <>
    /SUO <>
    /NOR <>
    /SVE <>
    /KOR <FEFFd5a5c0c1b41c0020c778c1c40020d488c9c8c7440020c5bbae300020c704d5740020ace0d574c0c1b3c4c7580020c774bbf8c9c0b97c0020c0acc6a9d558c5ec00200050004400460020bb38c11cb97c0020b9ccb4e4b824ba740020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c2edc2dcc624002e0020c7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020b9ccb4e000200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>
    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe7f6e521b5efa76840020005000440046002065876863ff0c5c065305542b66f49ad8768456fe50cf52068fa87387ff0c4ee563d09ad8625353708d2891cf30028be5002000500044004600206587686353ef4ee54f7f752800200020004100630072006f00620061007400204e0e002000520065006100640065007200200035002e00300020548c66f49ad87248672c62535f003002>
    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d5b9a5efa7acb76840020005000440046002065874ef65305542b8f039ad876845f7150cf89e367905ea6ff0c4fbf65bc63d066075217537054c18cea3002005000440046002065874ef653ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000520065006100640065007200200035002e0030002053ca66f465b07248672c4f86958b555f3002>
    /ITA <>
  >>
>> setdistillerparams
<<
  /HWResolution [600 600]
  /PageSize [595.000 842.000]
>> setpagedevice


